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hayah ’Aconai ghim-ha’ish ki ’et-’elohe
’aviw darash uv®mitswotaw halak b®kol-
libbo

il Signore era con quell’uomo, poiché [egli]
cerco (W17) il Dio di suo padre e cammind
(727) nelle Sue vie (i.e. “seguiva i Suoi
precetti’”’) con tutto (lett.: “in tutto”) il suo
cuore (27 + suffisso pronominale -)

(NB: DIZR21 = P + NI + 2+ ) dove NI¥N ¢ il
plurale di 11)X7)
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yisrfu ’et-hashshofeth haragha ba’esh
michuts laghir

[essi] bruceranno (77Y) il cattivo giudice nel
fuoco fuori della citta

(NB: Y9 PIND = DY+ 2 + PINN ossia “fuori di”
+ “la cittd”)
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bayyom hahu’ tishbot mikkol-m°®la’ka
’asher ’atta ghasita ki yom hashabbat hu’

in quel giorno ti riposerai da tutto il lavoro
che hai fatto, perché ¢ Shabbat
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“edrosh ’et-’Aconai kol-y°me chayyay ki
tsuri wishughati hu’

cerchero (¥17) il Signore tutti i giorni della
mia vita, perché Egli [¢] la mia forza e la mia
salvezza

0°Y7 RN °3 "2 772 °NKR 2N72a7
7R

mCkartem ’o'1 véyad “oy°vay ki ’attem
raghim m®o

mi avete venduto (727) in mano ai miei
nemici perché voi [siete] molto malvagi

(NB: "2R ¢ il plurale di 22X in stato costrutto pili

suffisso pronominale della 1 p.s. =)

MY N2V 12 °3 N2AY IR RITT 210
IR

layyom hahu’ qar®’u Shabbat ki vo shava
’Adonai mehamme®la’kah

quel giorno fu chiamato (X7?) Shabbat (N2Y)
(lett.: “[essi] chiamarono quel giorno
Shabbat™), poiché in esso (12) il Signore cesso
(N2Y) dal lavoro

(NB: 7TIR2000 = IR + 0+ 19)




Rut 2, 3-6
traduzione letterale

traduzione CEI
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wattelel wattavo’ watt®laqqeth bassadeh ’achare haqqots‘rim wayyiger miqreha chelgat hassadeh 1°Voghaz *asher mimmishpachat ’elimele

E [lei] parti e venne e spigolo nel campo dopo i mietitori e avvenne di venire alla parte del campo [appartenente] a Booz che [era] dalla famiglia di
Elimelech.

Rut ando e si mise a spigolare nella campagna dietro ai mietitori; per caso si trovo nella parte della campagna appartenente a Booz, che era della

famiglia di Elimelech.
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w°hinneh-Voghaz ba’ mibbet léchem wayyo’mer laqqots®rim *Aconai ghimmakem wayyo ’m°ru lo y°varek‘a ’Aconai
Ed ecco Booz venne da Betlemme [lett.: “casa del pane”] e disse ai mietitori: “Il Signore [é] con voi” e [essi] risposero: “Egli, il Signore, benedica
te”.

Ed ecco Booz arrivo da Betlemme e disse ai mietitori: “Il Signore sia con voi!”. Quelli gli risposero: “Il Signore ti benedica!”.



NRTT 7T n? o

>_J
B
R

wayyo mer Boghaz 1°nagharo hannitstsav ghal-haqqots®rim 1°mi hannagharah hazzo’
E disse Booz al suo servo, il sorvegliante sui mietitori: “Di chi (lett.: “a chi”) [eé] questa ragazza? .

Booz disse al suo servo, incaricato di sorvegliare i mietitori: “Di chi € questa giovane?”.
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wayyaghan hannaghar hannitstsav ghal-haqqots‘rim wayyo’mar nagharah mo’aviyyah hi’ hashshavah ghim-Noghomi miss®de Mo’av
E rispose il servo, il sorvegliante sui mietitori e disse: “La giovane [é] dei Moabiti, e tornata con Noemi dalla terra di Moab”.

Il servo incaricato di sorvegliare i mietitori rispose: “E una giovane moabita, quella che ¢ tornata con Noemi dalla campagna di Moab”.



